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Richiesta di informazioni alla P.A. - Differenza - Conseguenze - Proponibilità in grado di appello
dell'istanza di esibizione - Condizioni - Impossibilità di produrre la documentazione in primo
grado per causa non imputabile - Necessità - Fondamento.

L'istanza di esibizione, ex art. 210 cod. proc. civ., si distingue dalla richiesta di informazioni alla
P.A., di cui all'art. 213 cod. proc. civ., sia per i presupposti, atteso che solo per la prima è
richiesta l'indispensabilità dell'acquisizione del documento e l'iniziativa di parte, sia per la
natura, pubblica o privata, del destinatario della richiesta, sia, infine, per l'oggetto in quanto,
mentre la richiesta di ordine di esibizione è diretta ad acquisire uno o più specifici documenti,
posseduti dall'altra parte o da un terzo, e il cui possesso l'istante dimostri di non essere riuscito
diversamente ad acquisire, la richiesta ex art. 213 cod. proc. civ. ha per oggetto informazioni
scritte relative ad atti e documenti propri della P.A. e, dunque, istituzionalmente in possesso di
quest'ultima. Ne consegue che, ove la richiesta ex art. 210 cod. proc. civ. sia stata presentata
solo in appello, la parte è tenuta a provare di non aver potuto produrre nel giudizio di primo
grado, per causa ad essa non imputabile, i documenti oggetto della richiesta di esibizione, non
essendo ammissibile, attraverso l'ordine ex art. 210 cod. proc. civ., superare le preclusioni
processuali, previste dagli articoli 345 e 437 cod. proc. civ., né aggirare l'onere incombente sulla
parte di fornire le prove che essa sia in grado di procurarsi e che non può pretendere di
ricercare mediante l'attività del giudice.
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